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 Vita parrocchiale 2025 

 

La comunità prega per la defunta Mirella Poltrini (anni 55)  

Domenica  
19 gennaio 

Ore 11 catechesi gruppi Primi passi (3a el), Incontro (3a 
el); Avanti (5a el); ACR junior, ACR senior.  

Lunedì 
20 gennaio 

Giornata di preghiera per i defunti 
ORE 21 PROGRAMMAZIONE ESTIVA ATTIVITÀ GIOVANILI  

Martedì 
21 gennaio 

ORE 21 PREGHIERA CENACOLO RNS “MARIA”  
ORE 21 INCONTRO GIOVANI 

Mercoledì 
22 gennaio 

Giornata di preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose 
ORE 17 PREGHIERA  CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI” 

Giovedì 
23 gennaio 

Ore 16,30  ADORAZIONE  EUCARISTICA 
Ore 21,00 ADORAZIONE  EUCARISTICA N.O. 

Venerdì  
24 gennaio 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori  
ORE 21 INCONTRO GIOVANISSIMI 

Sabato  
25 gennaio 

Per la santificazione dei sacerdoti 
ore 15 catechesi gruppi Eccomi (1 md); Faro (2a md);  

Domenica  
26 gennaio 

Ore 11 catechesi gruppi Primi passi (3a el), Incontro (3a 
el); Avanti (5a el); ACR junior, ACR senior.  
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
E CHIESA GIUBILARE  

Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  
 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

Foglio di collegamento dal  19 al  26  gennaio 2025  N°04/25 

 
DAL  VANGELO   

SECONDO          

Giovanni       2, 1-11 
In quel tempo, vi fu una 
festa di nozze a Cana di 
Galilea e c’era la madre 

di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i 

suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vi-
no, la madre di Gesù gli 

disse: «Non hanno vino». 
E Gesù le rispose: 

«Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la 

mia ora». Sua madre dis-
se ai servitori: «Qualsiasi 

cosa vi dica, fatela»…. 
...E Gesù disse loro: 

«Riempite d’acqua le an-
fore»; e le riempirono 

fino all’orlo. Disse loro 
di nuovo: «Ora prendete-

ne e portatene a colui 
che dirige il banchetto». 

Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato 
l’acqua diventata vino, 

colui che dirigeva il ban-
chetto – il quale non sa-

peva da dove venisse, ma 
lo sapevano i servitori 

che avevano preso l’ac-
qua – chiamò lo sposo...   

                  MARIA, NOSTRA MADRE E MAESTRA  
Nel Vangelo di oggi ci fermiamo a riflettere su una fra-
se in cui Maria si mostra veramente come nostra mae-
stra. È la frase da lei pronunciata durante le nozze di 
Cana di Galilea. Dopo aver detto al Figlio: «Non hanno 
più vino», dice ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fate-
la». Ecco l’insegnamento importante, valido per tutti gli 
uomini di tutti i tempi. Maria ci invita ad ascoltare Ge-
sù suo Figlio, seguire la sua parola e avere fiducia in lui. 
Imparare a dire «sì» al Signore in ogni circostanza della 
nostra vita. È un messaggio molto confortante, di cui 
tutti sentiamo bisogno. «Qualsiasi cosa vi dica, fatela» 
In queste parole Maria ha espresso soprattutto il segre-
to più profondo della sua stessa vita. Dietro queste pa-
role sta tutta lei. La sua vita è stata infatti un grande «sì» 
al Signore. Un «sì» pieno di gioia e di fiducia. Un sì to-
tale senza riserve o ripensamenti. Maria piena di grazia 
ha vissuto tutta la sua vita in una totale apertura a Dio, 
attenta a fare sua la volontà di Gesù anche nei momen-
ti più difficili, che hanno raggiunto il loro apice ai piedi 
della croce. Non ritira mai il suo «sì», perché ha posto 
tutta la sua vita nelle mani di Dio: «Eccomi, sono la 
serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 
Maria ha risposto con tutto il suo "io" umano, femmi-
nile, ed in tale risposta di fede erano contenute una 
perfetta cooperazione con la grazia di Dio che soccorre 
sempre. Maria ha una perfetta disponibilità all'azione 
dello Spirito Santo. Su quale fondamento devo costrui-
re la mia vita perché sia una vita veramente felice? Che 
cosa devo fare per dare un senso alla mia vita?  
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». In questa breve frase si 
racchiude tutto il programma di vita che Maria nostra 
madre e maestra realizzò come prima discepola del Si-
gnore, e che oggi insegna anche a noi. È un progetto di 
vita basata sul solido e sicuro fondamento che si chia-
ma Gesù Cristo.                                            Don Marco   
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Santuario del Cuore Immacolato  
di Maria alla Sacra Famiglia 

 Chiesa Giubilare di Pia visita (1) 
I fedeli, “pellegrini di speranza”, potranno ottenere l’in-
dulgenza intraprendendo un pellegrinaggio  visitando 
devotamente la nostra chiesa Giubilare prendendo par-
te a un momento di preghiera, celebrazione, riconcilia-

zione, di adorazione eucaristica o meditazione, concludendo con il Padre 
Nostro, la Professione di Fede e Invocazioni a Maria. Tutti i fedeli veramen-
te pentiti e mossi da spirito di carità, purificati attraverso il sacramento della 
penitenza e ristorati dalla Santa Comunione, pregheranno secondo le inten-
zioni del Sommo Pontefice, dal tesoro della Chiesa potranno conseguire 
pienissima Indulgenza, remissione e perdono dei loro peccati, da potersi 
applicare alle anime del Purgatorio in forma di suffragio. Nonostante la nor-
ma secondo cui si può conseguire una sola Indulgenza plenaria al giorno, i 
fedeli che avranno emesso l’atto di carità a favore delle anime del Purgato-
rio, se si accosteranno legittimamente al sacramento della Comunione una 
seconda volta nello stesso giorno, potranno conseguire due volte nel mede-
simo giorno l’Indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti (solo du-
rante una celebrazione Eucaristica). La riflessione sul Giubileo di marte-
dì scorso tenuta da don Paolo Bovina è disponibile sul sito: 
www.sacrafamiglia.fe.it   

  

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”  «CANCELLARE IL DEBITO PUÒ ESSERE UTILE 
ANCHE AI PAESI RICCHI» Cancellare i debiti e costruire un modello economico 
basato su giustizia e solidarietà. Due azioni non impossibili, se a muoverle c’è la vo-
lontà delle nazioni cosiddette più avanzate, e ribadite nel Messaggio che Francesco 
ha dedicato alla 58ª Giornata mondiale della pace (1° gennaio 2025), intitolato 
“Rimetti a noi i nostri debiti: concedici la tua pace. Il Papa invita a metterci in ascol-
to del grido dell’umanità e di fare presto: «non potrà bastare qualche episodico atto 
di filantropia. Occorrono, invece, cambiamenti culturali e strutturali, perché avvenga 
anche un cambiamento duraturo». In relazione alla remissione del debito, Francesco 
rammenta il significato della tradizione giubilare del popolo ebreo, presentata come 
un passo essenziale per liberare gli oppressi dai legami economici iniqui. «L’essenza 
di Dio è nella misericordia e quando è venuta a mancare fra le persone - perché so-
praffatta dalla paura, dall’odio e dalla violenza - l’unico modo è stato il perdono per 
far ripartire le azioni di pace». Sandro Calvani, presidente del Consiglio scientifico 
dell’Istituto Toniolo, intervenuto in video collegamento osserva che «La ripetuta 
richiesta da parte dei cristiani di cancellare il debito dei Paesi in via di sviluppo, ri-
flette diversi paradigmi umanistici e, nel mondo contemporaneo, rappresenta anche 
un interesse degli stessi Paesi ricchi per costruire relazioni sostenibili». Di fronte al 
quadro in cui il populismo, la violenza e la guerra il debito alimenta tensioni all’in-
terno e all’esterno degli Stati, è necessario istituire un Forum presso le Nazioni unite 
che definisca nuove regole di prestito responsabile, indichi i criteri di sostenibilità 
del debito e gestisca le crisi. Secondo l’economista Riccardo Moro che, durante il 
Giubileo del 2000, ha ricoperto il ruolo di direttore della fondazione della Cei che si 
interessò dell'operazione di remissione del debito di due Paesi africani (Guinea Co-
nakry e Zambia) nei confronti dell’Italia. «Venticinque anni fa – rammenta – abbia-
mo posto la condizione del prestito responsabile per sottolineare la responsabilità di 
chi usa le risorse e chi le presta definendo condizioni adeguate. Quella nuova fase 
effettivamente cambiò la realtà in molti Paesi e permise la riapertura alcune borse» 
Dell’impatto umano della crisi del debito parla Chiara Mariotti, in servizio presso 
l’Alto commissariato per i diritti umani delle Nazioni Unite. «Ci sono 3 miliardi di 
persone al mondo che vivono in Paesi che spendono di più per ripagare il debito 
che per l’istruzione e la spesa pubblica per la sanità. Se non risolviamo la crisi del 
debito – sottolinea – non risolviamo le altre questioni fra cui quella climatica», e 
ribadisce, sono spesso i Paesi in via di sviluppo i più esposti agli eventi estremi della 
crisi climatica, «nonostante siano quelli che hanno meno contribuito alla crisi e 
quando il papa parla di "debito ecologico" fa riferimento proprio a questo». In occa-
sione del convegno, è stata lanciata la campagna “Cambiare la rotta. Trasformare il 
debito in speranza”. Abbiamo bisogno di gesti che si traducano in politiche pubbli-
che di chi ha responsabilità di governo. Questo tempo difficile, che il papa ci ha 
insegnato a definire di cambiamento, è il momento ideale per fare gesti di disconti-
nuità. Un tempo per immaginare insieme percorsi di cambiamento». I promotori 
della campagna ribadiscono la necessità di investire nella giustizia climatica e sociale; 
superare le disuguaglianze attraverso modelli di sviluppo sostenibili; rafforzare le 
politiche di aiuto pubblico allo sviluppo. 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 
Dal settimanale “La Voce”  MISSIONARI CATTOLICI UCCISI SONO 13 NEL COR-

SO DEL 2024 Nel 2024 nel mondo sono stati uccisi 13 “missionari” cattolici, di cui 8 
sacerdoti e 5 laici. Anche quest’anno in Africa e in America si registra il numero più 
alto di operatori pastorali uccisi: cinque in entrambi i continenti. Nel 2024 due sacer-
doti sono morti a seguito di assalti violenti anche in due Paesi europei, Spagna e Polo-
nia. In Africa nel 2024 sono stati uccisi 6 missionari, e 2 di loro erano in Burkina Fa-
so: il volontario François Kabore è stato ucciso a Essakane durante l’assalto di un 
gruppo jihadista mentre guidava un momento di preghiera con la comunità del luogo. 
In Camerun, la sera del 7 ottobre a Yaoundé, è stato ucciso padre Christophe Komla 
Badjougou. Il sacerdote è stato ucciso a colpi di arma da fuoco davanti al cancello dei 
Missionari del Cuore Immacolato di Maria in un quartiere della capitale. Secondo le 
autorità camerunesi è stato ucciso nel corso di una rapina stradale. Il 27 settembre, a 
Goma, città capoluogo del Nord Kivu, provincia dell’est della Repubblica Democrati-
ca del Congo scossa dall’avanzata del gruppo armato M23, è morto Edmond Bahati 
Monja, coordinatore di Radio Maria/Goma. È stato ucciso a colpi di arma da fuoco 
da uomini armati vicino alla sua casa, Bahati aveva effettuato inchieste sulle violenze 
dei gruppi armati nella regione. In Sudafrica si contano 2 sacerdoti uccisi, a distanza di 
poco più di un mese. Il primo omicidio vittima un sacerdote di origine zambiana. Pa-
dre William Banda, della Società di San Patrizio per le missioni estere, colpito a morte 
in chiesa mentre si preparava a celebrare messa nella cattedrale di Tzaneen. L’altro 
sacerdote cattolico ucciso in Sudafrica è padre Paul Tatu, religioso stimmatino, assas-
sinato a Pretoria il 27 aprile. Padre Paul è stato ucciso in macchina dove gli hanno 
sparato un colpo alla nuca. Nel continente americano si contano in tutto 5 operatori 
pastorali cattolici assassinati nel 2024. In Colombia all’inizio dell’estate è stato ucciso 
don Ramón Arturo Montejo Peinado, parroco di San José di Buenavista, brutalmente 
assassinato il 4 giugno in una rapina. In Ecuador un sacerdote diocesano Padre Fabián 
Enrique Arcos Sevilla di 53 anni è stato trovato morto dopo quattro giorni dalla sua 
sparizione. Il 14 settembre Juan Antonio López, 46 anni, sposato e padre di due figlie, 
coordinatore della pastorale sociale della Diocesi di Truijllo e membro fondatore della 
Pastorale di ecologia integrale in Honduras, è stato ucciso  mentre si trovava nella sua 
auto dopo aver preso parte alla celebrazione eucaristica. In Messico è stato ucciso un 
sacerdote indigeno, parroco del quartiere Cuxtitali di San Cristobal de las Casas, padre 
Marcelo Pérez Pérez, dopo aver celebrato la messa nella parrocchia di Nuestra Señora 
de Guadalupe. Due sicari in motocicletta hanno raggiunto la vettura e lo hanno colpi-
to a morte. In Brasile,  un collaboratore parrocchiale è stato assassinato con un colpo 
di pistola alla testa mentre si stava recando a messa, 43 anni, sposato, padre di una 
bambina di 6 anni, Steve Maguerith Chaves do Nascimento era coinvolto nell'opera di 
annuncio del Vangelo e nelle opere di carità della parrocchia Nossa Senhora da Ca-
beça. Il In Europa, nel 2024, si sono registrate le morti per omicidio di 2 sacerdoti. Si 
tratta di un padre francescano spagnolo e di un sacerdote polacco. A perdere la vita in 
Spagna è stato Juan Antonio Llorente, frate francescano dell’Immacolata ucciso nel 
monastero dove viveva a Gilet. In Polonia, è stato ucciso padre Lech Lachowicz. Il 
sacerdote, 72 anni, è stato aggredito nella tarda sera di domenica 3 novembre da un 
uomo che avrebbe fatto irruzione nella canonica armato d’ascia per rapinarlo.  
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DIRETTA DI RADIO MARIA 
Nella nostra parrocchia sabato 1 febbraio 2025  

alle ore 7,30 S.Rosario – Lodi - Messa 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Se 1700 anni vi sembrano pochi, pensa-
te che la settimana di preghiera per l’u-
nità dei Cristiani, ha come titolo una 
frase del Vangelo di Giovanni: “Credi 
tu questo?”. All’insegna del “Credo” 
ricorre il 1700° anniversario del Conci-
lio di Nicea dove fu stabilita quel testo 
che. Da allora, è la “carta di identità dei 
cristiani”, appunto il “Credo”. Le verità 

del Credo ci aiuteranno a riflettere ed a pregare perché, finalmente, si possa 
realizzare l’unità di tutti i Credenti fratelli Cristiani. Pensiamo che 1700 anni 
corrispondono a circa 60 generazioni, un tempo lunghissimo per qualsiasi 
associazione, gruppo di persone, infatti, l’impresa italiana più longeva, ma 
sempre legata alla Chiesa,  è la Pontificia Fonderia Marinelli, una delle dieci 
aziende più antiche del mondo che festeggia solo, si fa per dire, 1000 anni di 
vita. 
 

Incontri ecumenici di questa settimana: 
Venerdì 24 gennaio h.19.00: Chiesa di Sant’Agostino Via Mambro, 96 . 
Meditazione di P. Vasile Jora 
Sabato 25 gennaio h.21 nella Chiesa di San Paolo, in occasione della So-
lennità della Conversione di San Paolo, si terrà il concerto Cantate al Signo-
re un canto nuovo, nuove strade per la musica sacra e liturgica 
 

I due incontri sulla Parola saranno trasmessi in streaming sul canale youtube dell’ufficio 
comunicazioni sociali diocesano (@chiesadiferraracomacchio/featured) 

Mercatino di Marisa e le sue amiche… 
 

Il Mercatino di Marisa e le sue amiche ha 
raccolto finora € 570 che andranno intera-
mente devolute per le spese di riscaldamen-
to della chiesa. Il mercatino è aperto la do-
menica mattina  o su richiesta. 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia della Seconda Settimana   

DOMENICA      19 GENNAIO—UNITA’ DEI CRISTIANI      verde 

 

II Domenica Tempo Ordinario  
 

Is 62,1-5; Sal 96; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

LUNEDI’           20 GENNAIO—UNITA’ DEI CRISTIANI      verde                                                       
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

MARTEDI’       21 GENNAIO —UNITA’ DEI CRISTIANI      rosso 
S. Agnese, vergine e martire  

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

MERCOLEDI’   22 GENNAIO—UNITA’ DEI CRISTIANI      verde                                                  
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

GIOVEDI’          23 GENNAIO —UNITA’ DEI CRISTIANI    verde 
Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

VENERDI’         24 GENNAIO—UNITA’ DEI CRISTIANI    bianco 
S. Francesco di Sales  

Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 
Amore e verità s’incontreranno 

SABATO            25 GENNAIO —UNITA’ DEI CRISTIANI    bianco 
Conversione di S. Paolo  

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

DOMENICA      26 GENNAIO (III Tempo Ordinario)             verde                      
 

DOMENICA  DELLA PAROLA  
 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; Lc 1,1-4;4,14-21 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Gennaio)  

«Credi tu questo? » (Gv 11,26 )  
 

08:30 - S. Messa: def.ti         Don Tonino Modonesi-Padre Gaetano Franchina  
                           def.to        De Marco Antonio   
10:00 - S. Messa: def.ti         Vallieri Mario - Giuseppina e Elvira                   
11:30 - S. Messa: def.to        Maurizio Magri                   
16:00 -                                 Benedizione degli animali sul sagrato della chiesa 
18:00 - S. Messa: def.to        Baglioni Gilberto  

07:30 - S. Messa:                  Per le anime del purgatorio 
18:00 - S. Messa: def.ti         Vita e Angelo De Pasquale                  
                           def.ti          Presidenti Lions del 1991  

07:30 - S. Messa:                  Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
18:00 - S. Messa: def.to        Babusci Silvano  

07:30 - S. Messa: def.ti         Reggiani Bruno - Natalìa - Giancarlo e Marega Roberta                   
18:00 - S. Messa: def.ti         Famiglie Pizzicotti - Fratti  

                           def.ti         Tullia Dotti e Guido Borinelli  

07:30 - S. Messa: def.ta         Romana Blé 
17,00  - 18,00                       Adorazione Eucaristica  
18:00 - S. Messa:                  Per chi è in cerca di lavoro         
21,00  - 22,00                       Adorazione Eucaristica animata da N.O.  

07:30 - S. Messa:                  Per la Pace tra Ucraina e Russia e tra Israele e Palestina  
18:00 - S. Messa:                  Per i malati gravi 

07:30 - S. Messa: def.ti         Rina e Giuseppe - Paola Marchetti                    
16,30 - S. Messa: def.ta        Melotti Alessandra                   
18:00 - S. Messa: def.ti      Giovanna e Paolino Padovani, def.ti Anna Garzesi, Giancarlo Fac-

cini e fam. defunti, def.ta Rita Buoso               

08:30 - S. Messa: def.to        Don Lino Faggioli (Trigesimo)  
                           def.to        Breveglieri Celso e  def.ti   Famiglia Pezzotti    
10:00 - S. Messa: def.ti          Marilena Rossini e fam. Pambianchi, Mangolini e Rossini  
11:30 - S. Messa:                  Pro Populo (per la comunità) 
18:00 - S. Messa:                  Per la santificazione dei sacerdoti 
 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/At/22/?sel=22,3-16

